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Ente di Governo per i Rifiuti e le Risorse Idriche di Basilicata

Piano della Performance 2018-2020
1.1 Presentazione del Piano 

Il Piano della Performance, previsto dall’art. 10 del decreto legislativo n. 150/2009, è lo strumento di avvio del ciclo di gestione della Performance. E’ un documento programmatico triennale che si propone di integrare le informazioni contenute nella Relazione al Bilancio Economico di Previsione, illustrando gli obiettivi strategici e operativi fissati in coerenza con le risorse disponibili, gli indicatori e i risultati attesi (target), su cui si baserà la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della Performance. 

Il Piano è redatto con lo scopo di assicurare: 

1. la qualità della rappresentazione della Performance dal momento che in esso è esplicitato il processo e la modalità con cui si è arrivati a formulare gli obiettivi dell’amministrazione, nonché l’articolazione complessiva degli stessi;

2. la comprensibilità della rappresentazione della Performance. Nel Piano viene esplicitato il “legame” che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione istituzionale, le priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori dell’Amministrazione, facendo in modo che tale documento sia redatto in maniera da consentire una facile lettura e comprensione dei suoi contenuti; 

3. l’attendibilità della rappresentazione della Performance che è attendibile solo se è verificabile ex post la correttezza metodologica del processo di pianificazione (principi, fasi, tempi, soggetti) e delle sue risultanze (obiettivi, indicatori, target). 

Centrali nell’architettura del Piano sono: 

- il recupero dei livelli di efficienza; 

- il miglioramento dei livelli di servizio; 

- l’introduzione di metodi innovativi.

1.2 I principi della misurazione della Performance 

Il Piano della Performance rappresenta lo strumento, che dà avvio al ciclo di gestione della Performance seguendo precise fasi. 

L’articolo 5, comma 2, del d.lgs. n. 150/2009 dispone che gli obiettivi devono essere: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche e alle strategie dell'Amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale. 

La Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (Civit) è intervenuta dettando linee guida e principi per la redazione e la presentazione dei Piani delle Performance, in particolare con la delibera n. 112/2010. 

Uno degli indirizzi fondamentali della delibera prevede che nella redazione del Piano si debba garantire la qualità, la comprensibilità e l'attendibilità dei documenti di rappresentazione della Performance. 

Contestualmente si rende necessario un progressivo miglioramento tra differenti funzioni e strutture organizzative, oltre che un miglioramento dei meccanismi di comunicazione interna ed esterna. 

Inoltre, è fondamentale puntualizzare e includere le attese degli stakeholder, facilitando una effettiva accountability e trasparenza. 

I principi generali, che emergono dalla delibera n. 112/2010, cui attenersi nella redazione del Piano della Performance, possono essere così enunciati: 

1. trasparenza;

2. immediata intelligibilità;

3. veridicità e verificabilità;

4. partecipazione;

5. coerenza interna ed esterna;

6. orizzonte pluriennale;

7. collegamento ed integrazione con il processo ed i documenti di programmazione economico-finanziaria e di bilancio;

8. gradualità.

Dal punto di vista dei contenuti, il Piano della Performance deve contenere gli obiettivi strategici e quelli operativi; quindi gli indicatori per la misurazione e la valutazione della Performance dell’Amministrazione e, infine, gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale e non e i relativi indicatori. 

La misurazione e valutazione della performance con riferimento ai dirigenti è articolata sui seguenti fattori di valutazione:

a. Performance organizzativa dell’Ente;

b. Performance organizzativa della struttura di appartenenza;

c. obiettivi individuali;

d. competenze e comportamenti professionali e organizzativi.

Invece, la misurazione e valutazione della performance con riferimento al personale non dirigente è

articolata sui seguenti fattori di valutazione:

a. Performance organizzativa della struttura di appartenenza;

b. obiettivi individuali;

c. competenze e comportamenti professionali e organizzativi;

I principi dettati dalla normativa di settore vanno combinati con quanto stabilito dalla Regione Basilicata con la legge regionale  n. 1/2016 istitutiva di EGRIB. 
2.1 La nostra mission, i servizi resi ai cittadini e il contesto normativo
La legge regionale n. 1/2016, istitutiva dell’E.G.R.I.B., assegna all’Ente la responsabilità del governo:

- della risorsa acqua e funzioni di coordinamento, alta vigilanza e indirizzo rispetto alle politiche di competenza regionale in materia di acqua; 

- del Servizio Idrico Integrato della Basilicata, subentrando e svolgendo le funzioni già svolte dalla Conferenza Interistituzionale Idrica, già Autorità d'Ambito del Servizio Idrico Integrato, di cui alla legge regionale 23 dicembre 1996, n. 63 e ss.mm.ii., oltre che quelle previste per l'ente di governo dell'ambito dal d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.; 

- della Gestione Integrata dei Rifiuti, subentrando e svolgendo le funzioni già svolte dalla Conferenza Interistituzionale di Gestione dei Rifiuti, già Autorità d'Ambito Rifiuti, di cui alla legge regionale 2 febbraio 2001, n. 6 e ss.mm.ii., oltre che quelle previste per l'autorità dell'ambito dal d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.;
In particolare, l’Ente, oltre alle competenze relative al Servizio Idrico Integrato della Basilicata e alla Gestione Integrata dei Rifiuti di cui alle disciolte Autorità d’Ambito per la gestione delle risorse idriche e Autorità d’Ambito per la gestione integrata dei rifiuti urbani, è assegnatario delle competenze attinenti alla risorsa acqua e alle funzioni di coordinamento, alta vigilanza e indirizzo rispetto alle politiche di competenza regionale in materia di acqua, anche con riferimento agli accordi interregionali di settore, oltre che alle funzioni di indirizzo, coordinamento e alta vigilanza sugli operatori pubblici e privati coinvolti nel Sistema Idrico Regionale. Tale ultima e ulteriore competenza è stata assegnata all’EGRIB dal legislatore regionale in attuazione dell’art. 2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 – come introdotto in sede di conversione del d.l. 2/2010 dall’art. 1, comma 1 quinquies, della legge 26 marzo 2010, n. 42 - che ha operato una profonda rivisitazione della originaria disciplina recata dal d.lgs. n. 152/2006, abrogando gli artt. 148 e 201 dedicati, rispettivamente, all’Autorità d’Ambito per la gestione delle risorse idriche ed all’Autorità d’Ambito per la gestione integrata dei rifiuti urbani; la norma, nello specifico, aveva assegnato alle Regioni un ruolo centrale nell’attribuire le funzioni già esercitate dalle predette Autorità nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. 
L’Ente è titolare di funzioni ulteriori rispetto alle quali l’art. 7 della l.r. n. 1/2016 assegna all’Amministratore Unico la competenza ad individuare le procedure e gli adempimenti per il conseguimento degli obiettivi regionali per la scelta, di concerto con gli Enti competenti, del soggetto gestore del Servizio Idrico Primario Interregionale e per l'uso plurimo della risorsa.

Il contesto normativo regionale e nazionale in materia di risorse idriche e di rifiuti è di estrema complessità ed è in costante cambiamento. La legge di stabilità 2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205) ha attribuito all’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico (AEEGSI) funzioni di regolazione e controllo anche in materia di rifiuti. L’ex AEEGSI, ora ARERA, esercita tali funzioni con gli stessi poteri e nel quadro dei principi applicati negli altri settori di competenza dell’Autorità (energia elettrica, gas naturale, servizi idrici, teleriscaldamento e teleraffrescamento). Con la deliberazione 4 gennaio 2018, n. 1/2018/A, l’Autorità, al fine di avviare le dovute attività utili alla prima operatività dei compiti di regolazione e di controllo in materia di ciclo dei rifiuti, ha previsto l’avvio di una serie attività di carattere organizzativo e amministrativo e, in un secondo momento, ricognitivo del settore dei rifiuti (ovvero la ricognizione della situazione del settore e la segmentazione delle singole attività nel ciclo dei rifiuti, la mappatura degli operatori e degli stakeholder, e la richiesta di informazioni agli operatori per la costituzione della piattaforma informativa della regolazione).
3.1 I nostri valori strategici 

La politica dell’Ente è rivolta alla generalità dei cittadini con particolare riguardo all’efficienza e all’efficacia dei servizi. Vi è poi attenzione alla tutela dei nuclei familiari in condizioni di particolare disagio.
L’obiettivo primario è di rendere sempre più affidabile il sistema rappresentato da ente di governo e soggetto gestore, in quanto condizione necessaria per assicurare la realizzazione degli interventi pianificati e garantire che il servizio erogato rispetti gli standard prefissati. A tal fine è indispensabile rispettare tutti gli adempimenti previsti da ARERA relativamente ai diversi aspetti di regolazione già avviati e ulteriori che si intenderà affrontare.
4.1 L’organizzazione del nuovo Ente 
Come detto, l’Ente è di recente istituzione, essendo entrato a regime il 1° aprile 2016, e che, oltre a subentrare nei rapporti giuridici attivi e passivi della Conferenza Interistituzionale Idrica e delle due Conferenze Interistituzionali per i Rifiuti (Potenza e Matera), è risultato assegnatario di ulteriori e più adeguati compiti istituzionali. Ciò ha determinato la necessità di provvedere a tutti gli adempimenti utili a rendere l’Ente operativo, dotandolo di una struttura capace di far fronte agli impegni istituzionali. 
Al momento prestano servizio nell’Ente i seguenti dipendenti:
	Qualifica 
	Numero dipendenti
	Note



	Dirigenti


	3
	Risultano in servizio n. 3 dirigenti con contratto a tempo determinato



	Categoria D


	2
	Risulta in servizio n. 1 dipendente di categoria D, che è titolare dell’incarico di dirigente a tempo determinato del Servizio Idrico Integrato. N. 1 dipendente è in comando presso il Consiglio Regionale



	Categoria C


	14
	Risultano in servizio n. 14 unità di cat. C di cui n. 7 a tempo indeterminato e n. 7 a tempo determinato



	Categoria B


	2
	Risultano in servizio n. 2 unità di cat. B di cui n.1 a tempo indeterminato e n. 1 a tempo determinato




5.1 Obiettivi strategici 

Gli obiettivi strategici sono dettagliati nelle schede allegate.

6.1 Collegamento con il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
Il presente Piano è basato sull’interdipendenza tra il ciclo della performance e la trasparenza e l’anticorruzione, quali dimensioni costitutive della strategia a lungo termine dell’Ente. E’ la legge n. 190/2012 e ss.mm.ii. a prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli stessi. In tal senso l’art. 10, comma 3, del d.lgs. n. 33/2013 stabilisce che “la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione”.
L’obiettivo strategico previsto nel Piano di Prevenzione della Corruzione per il triennio in corso attiene alla realizzazione di attività di formazione sul tema dell’accesso civico generalizzato.

Il comma 2 dell’articolo 5, introdotto dal d.lgs. n. 97/2016, ha sancito il nuovo diritto all’informazione ovvero il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, con il limite del rispetto degli interessi pubblici e privati “giuridicamente rilevanti” (specificati successivamente nel nuovo articolo 5-bis). 
Il nuovo istituto differisce dalle altre due tipologie di accesso previste dalla legge. A differenza del diritto di accesso procedimentale o documentale, il diritto di accesso generalizzato garantisce il bene “conoscenza” in via autonoma, a prescindere dalla titolarità di un interesse qualificato e differenziato. A differenza del diritto di accesso civico “semplice”, che riguarda esclusivamente le informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria (art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013), il solo limite al diritto di conoscere è rappresentato dagli interessi pubblici e privati espressamente indicati dall’articolo 5-bis. Conseguentemente è inammissibile il rifiuto fondato su altre ragioni.
L’obiettivo è, quindi, di formare il personale rispetto all’istituto di recente introduzione con particolare riferimento alle modalità di presentazione e di invio della richiesta, all’oggetto della stessa, all’identificazione del richiedente, agli uffici competenti, al rispetto dei tempi di decisione e alla decorrenza del termine, alle conseguenze dell’inosservanza del termine, all’individuazione dei controinteressati, ai dinieghi all’accesso e al registro degli accessi. 
OBIETTIVO STRATEGICO TRASVERSALE

	
	
	

	Obiettivo
	Assolvere alle disposizioni del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017/2019

	Responsabile
	Direttore Amministrativo quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza – Tutti i Servizi

	Altri Servizi coinvolti
	OIV

	Altre PP.AA. O soggetti esterni coinvolti 
	

	Data inizio
	01/01/18
	Data conclusione
	31/12/18


	
	Indicatori di risultato
	Strumento di misura
	Valore iniziale
	Target

	
	
	
	
	2018
	2019
	2020

	1
	Formazione del personale
	Attività formativa svolta
	0
	100,00%
	100,00%
	100,00%


	
	Fasi di attuazione
	Inizio
	Fine
	Risultato atteso

	1
	Formazione del personale
	01/01/18
	31/12/18
	Attività formativa e completamento della fase organizzativa afferente all’accesso civico generalizzato


7.1 Revisione del Piano

Si prevede che nel corso dell’esercizio venga effettuato un monitoraggio intermedio dello stato di attuazione degli obiettivi previsti dal Piano anche al fine di attivare eventuali interventi correttivi. Le proposte di modifiche devono essere verificate dalle strutture dell’Ente preposte all’elaborazione del Piano anche al fine di escludere che si tratti di proposte legate alla semplice constatazione della difficoltà di raggiungere gli obiettivi pianificati. Al pari del Piano della Performance, le proposte di modifiche devono essere approvate dall’Amministratore Unico. Essendo il Piano un documento triennale di natura “scorrevole”, ogni anno deve essere predisposto per il successivo triennio, tenendo conto dei risultati ottenuti nell’annualità precedente.
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